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IVO CASTELLANI
Presidente onorario

50 ANNI DI SODALIZIO ALPINO
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Ivo Castellani è nato a Gova di Villa 
Minozzo il 10 giugno 1940 e fre-

quenta con profitto gli Istituti Superiori 
di secondo grado, conseguendo, a 19 
anni, il Diploma di ragioniere.

IL SOLDATO                                                
Dopo la chiamata alle armi, il giovane 
soldato ha frequentato la scuola militare 
Alpina di Aosta (SMALP) dal mese di 
ottobre 1961 fino ad aprile 1962.
Durante l’inverno  si è tenuto il co-
siddetto Campo Invernale, nel Cen-
tro Addestramento  Pesante a 
La Thuile, in Valle d’Aosta, dentro 
ad igloo, con temperature che rag-
giungevano i 30 gradi sotto lo zero.                                                                                                                                            
Viene quindi assegnato al 7° RGT 

Alpini “Ad excelsa tendo” (sempre 
più in alto) Battaglione “Cadore”, 
68ª Compagnia, di stanza a Pieve di 
Cadore. Sarà congedato nel mese di 
aprile 1963. 

SAGGIO CONSIGLIERE
Due anni dopo sente il desiderio di 
iscriversi alla Sezione ANA di Reggio 
Emilia.
Nel 1975, in occasione del Raduno 
Sezionale, tenutosi a Villa Minozzo, 
ebbe modo di conoscere personalmente 
l’avvocato Gino Morani, giovane Pre-
sidente di Sezione e da quel momento 
prende forza un legame attivo con la 
Sezione, che ancora adesso risulta 
inossidabile.

Nel 1978 entra a far parte del costi-
tuendo Gruppo alpini di Casalgrande 
e mette a disposizione la propria abi-
tazione, come sede e luogo di incontri.
La stima e la fiducia col Presidente Mo-
rani sono sentimenti reciproci, tant’è 
che Castellani riceverà l’incarico di Sot-
tosegretario alla presidenza sezionale.
Nel 1983 entra a far parte della prima 
Commissione Nazionale di Protezione 
Civile, presso la Sede Nazionale a 
Milano, contribuendo alla stesura delle 
prime Regole per il funzionamento e 
l’operatività del Volontariato dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini. 

STAFFETTA TRICOLORE
Nel 1984 Ivo Castellani organizza la 
Staffetta del Tricolore Reggio Emilia 
-Trieste. 
Sei Alpini in bicicletta appartenenti 
al GSA (Gruppo Sportivo Alpini) di 
Casalgrande, in tre tappe, portano il 
Primo Tricolore al sindaco di Trieste, 
in occasione della 57ª Adunata Nazio-
nale degli Alpini.
Merita di essere ricordata l’Adunata 

Il giorno dei festeggiamenti per gli 80 anni di età e dei 50 anni di sodalizio con l’A.N.A. di 
Ivo Castellani. Nella foto con la moglie Sara, i figli Stefano, Stefania, Daniele e la nuora, i 
nipoti Ginevra, Giulia e Nicolò
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Bassano del Grappa, 11 maggio 2008. 81ª Adunata Nazionale 

Compagni di caserma al CAR di Mondovì

Leguigno, 31 dicembre 2011. Giorno di Nozze di Albert Ferrari e Simona Montipò

Nazionale del 1985 a La Spezia, ove 
la Sezione di Reggio Emilia, per l’in-
traprendenza del suo Presidente, ha 
consentito alla Squadra di Protezione 
Civile, con orgoglio e soddisfazione, 
di sfilare con un equipaggiamento 
adeguato, mai indossato fino ad allora 
da alcuna Sezione italiana. I fragorosi 
applausi hanno suscitato una emozione 
indimenticabile.

VICEPRESIDENTE
Nel 1987 viene nominato vice pre-
sidente e si prepara per la grande 
Esercitazione Nazionale di Protezione 
Civile denominata ANA3 tenutasi il 
10-11 Settembre 1988, ipotizzando 
i seguenti scenari: Rischio chimico, 
Movimento tellurico distruttivo, Rischio 
idrogeologico, Alluvione distruttiva.
Sono stati eseguiti interventi nei seguen-
ti settori: Veterinario, Ricerca persone, 
Montaggio Ospedale da Campo ANA, 
Evacuazione, Salvataggio in acqua, 
Verifica dello stato di inquinamento, 
Lancio unità paracadutate, Ponte radio 
aereo ed un Centro di elaborazione 
dati, Interventi edili (Cavriago), Salva-
taggio in parete con elicotteri (Pietra 
di Bismantova).
Da tutte le Sezioni d’Italia sono giunti 
sul nostro territorio oltre 1500 Volon-
tari di Protezione Civile.

CON IL BADILE IN MANO
La disastrosa alluvione in Valtellina, 
dal 18 al 28 luglio 1987, scuote l’Italia 
intera.
Alla guida di 18 Volontari, Ivo Castel-
lani accorre senza esitazione, a portare 
aiuto e conforto a quelle popolazioni.
Due anni dopo, un terremoto devastan-
te colpisce l’Armenia. 
Ancora una volta Ivo Castellani racco-
glie 15 sanitari, tra medici e infermieri, 

e accorre a lenire le sofferenze di un po-
polo colpito da una tremenda calamità.
La Protezione Civile di Reggio Emilia, 
coordinata da Corrado Bagnacani, a 
fianco dell’instancabile Ivo Castellani, 
non esita ad intervenire in Piemonte, a 
seguito dello straripamento del Po e del 
Tanaro, nelle province di Asti e Alessan-
dria, avvenuto il 5 e 6 novembre 1994. 
Il 19 giugno 1996 un grave fenomeno 
temporalesco colpì una parte della Ver-
silia, causando la morte di 13 persone. 
Ivo Castellani, Corrado Bagnacani ed 
alcuni Volontari, accorrono a portare 
soccorso, esprimendo ancora una volta 
spirito alpino, altruismo e solidarietà. 
Con lo stesso entusiasmo si recherà 
l’anno successivo, a seguito di un forte 
sisma che ha colpito l’Umbria e le Mar-
che, provocando 11 vittime, 100 feriti 
e 80 mila case danneggiate.

PRESIDENTE NELLE CALAMITÀ
Nell’anno 2001 Ivo Castellani viene 
eletto Presidente della Sezione alpini 
di Reggio Emilia. Tra le manifestazioni 
degne di nota merita di essere ricordato 
il Raduno provinciale tenutosi a Villa 
Minozzo lo stesso anno,  in occasione 
del quale si tenne la Giornata Interna-
zionale IFMS. (soldati della montagna 
di altre nazioni).
Si potrebbe ritenere pertanto Raduno 
internazionale.
Il 31 ottobre 2002, diverse scosse di 
terremoto investirono il Molise, causan-
do 30 morti di cui 27 bambini.
Il neo Presidente Castellani, affiancato 
dal Coordinatore di Protezione Civile 
Ettore Benassi, non esitarono a portare 

Alle pendici del Monte Bianco. La naja, in quel tempo, era davvero dura e... fredda
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Buon compleanno
Presidente Onorario

Sabato 20 giugno, purtroppo ancora 
nelle ristrettezze imperanti date dal 

Covid-19, il Presidente Albert Ferrari, 
l’intero Consiglio Sezionale, alcuni 
amici storici e alcuni capigruppo affe-
zionati, hanno potuto stringersi attorno 
al nostro Past President Ivo Castellani, 
nella sede sezionale a Reggio Emilia, 
per festeggiare il prestigioso traguardo 
degli 80 anni.
E’ stato organizzato un pranzo impor-
tante, egregiamente supportato da 
Florina, Silvano e dai Volontari di 
Casina, a base di tortelli caserecci al 
soffritto, arrosti e un dolce veramente 

curato nella presentazione, oltreché 
buonissimo. Il tutto accompagnato da 
un ottimo lambrusco che non guasta 
mai. Torta finale per ricordare anche i 
50 anni di alpinità del nostro caro Ivo 
Castellani.
Anche se la giornata era calda, il pranzo 
è stato consumato con estrema armonia 
e piacevolezza, con la voglia di ognuno 
di noi di stare in compagnia, chiacchie-
rare con altri alpini e condividere le 
proprie esperienze, festeggiando uno 
dei nostri. Nel tavolo principale Ivo 
Castellani con la famiglia al completo 
e gli adorati nipotini.

uomini, braccia robuste e uno spiccato 
spirito di solidarietà umana.

BRIGATE E DIVISIONI ALPINE
Un autorevole Presidente di Sezio-
ne non deve limitarsi unicamente a 
pronunciare discorsi, anche belli, alle 
cerimonie ufficiali e sfilare, indossando 
il “vestito della festa”, scortando il ves-
sillo della propria Sezione alle Adunate 
Nazionali o di Raggruppamento e alle 
Feste di Gruppo, ma deve dare slancio 
e prestigio alla Sezione che rappresen-
ta, con progetti, talvolta coraggiosi, ma 
capaci di mantenere vivi i legami col 

L’alpino Ivo Castellani

continua a pag. 4

passato in una prospettiva futura, degna 
di attenzione e di plauso, rivolta alle 
giovani generazioni, perchè nessuno 
abbia a dimenticare.
E’ con questo spirito, profondamente al-
pino, che Ivo Castellani, supportato dal 
CDS assieme all’alpino Idoneo Ferretti 
e il professor Piergiorgio Belloni, decide 
di realizzare il Percorso Monumentale 
delle Brigate e Divisioni Alpine a 
Cerreto Laghi, con il coinvolgimento 
della Sezione Alpi Apuane degnamente 
rappresentata dal Gruppo  di Fivizzano, 
con la collocazione di grossi macigni in 
sasso che ricorderanno “in aeternum” 
la Brigata Julia, Tridentina, Taurinense, 
Orobica e Cadore ed il cippo che rac-
chiude le sei Divisioni Alpine.
L’ambizioso progetto, trovò concre-
tezza, e la prima domenica di agosto 
2004, con una maestosa e solenne 
cerimonia, si tenne l’inaugurazione 
alla presenza del Presidente Nazionale 
Corrado Perona.
Nello stesso anno, accoglie con entu-
siasmo l’niziativa di Efrem Bianchi, di 
dare avvio ad un progetto che ancora 
adesso, porta sollievo e conforto a 
tante realtà che versano in condizioni 
di bisogno: La Festa della Solidarietà 
Alpina.
Con lo stesso spirito, seguendo costan-
temente i lavori, accoglie e condivide 
la proposta di Amedeo Capelli,  Gino 
Capelli e Albert Ferrari di realizzare a 
Beleo di Casina il Luogo Sacro della 
Memoria, con la collocazione di 11 
stele che recano incise col bronzo, il 

nome di tutti gli Alpini reggiani, delle 
gloriose Divisioni, che non sono più 
tornati.
Ancora una volta, con orgoglio, il 
Presidente Nazionale Corrado Perona 
ritorna in terra reggiana per l’inaugu-
razione e, rivolgendosi agli Alpini, pro-
nuncia parole di gratitudine e di affetto 
per la loro intraprendenza, caparbietà 
ed energico attaccamento alle proprie 
radici. Era il 23 novembre 2008.
Di tempra infaticabile, nello stesso 
anno, Ivo Castellani sostiene ed inco-
raggia la realizzazione del monumento 
al generale Luigi Reverberi, voluta dal 
reduce Pasquale Corti e dal Gruppo di 
Cavriago.
Durante i 9 anni di mandato presiden-
ziale è intervenuto, ancora una volta, 
nella ricostruzione dopo il tremendo 
sisma che ha colpito la terra d’Abruzzo.
L’ultima sua fatica è la realizzazione 
della nuova sede della Sezione che ha 
richiesto un notevole sforzo finanziario.

PRESIDENTE ONORARIO
Il 16 febbraio scorso, il Presidente 
neo-eletto Albert Ferrari, ha voluto 
esprimere gratitudine ad un Alpino, 
ad un uomo, che tanta parte della sua 
vita l’ha dedicata agli altri, sempre nel 
rispetto degli ideali di Patria, Bandiera, 
Solidarietà umana, con il conferimento 
del titolo di Presidente Onorario della 
Sezione di Reggio Emilia.

Ivo Rondanini                                                                                                                                         
                                                                                                                                       

Poi è iniziata la parte ufficiale della 
festa, quando il Presidente Albert 
Ferrari ha ricordato tutto l’impegno 
portato avanti in questi tanti anni da 
Ivo Castellani per la Sezione, la nascita 
della Protezione Civile, L’Aquila e altri 
importanti eventi, l’Adunata Nazionale 
a Reggio Emilia nel 1997, i suoi tre 
mandati come Presidente Sezionale, 
i costanti rapporti con il Consiglio 
Nazionale, il suo spendersi come ce-
rimoniere in  tutti i maggiori eventi 
sezionali,  l’appoggio a diverse inizia-
tive dei Gruppi, un consiglio sempre a 
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tutti, avente come obiettivo l’orgoglio 
di portare con onore il cappello in te-
sta. Tra sorrisi e battute cordiali, Albert 
Ferrari ha ricordato come la moglie di 
Ivo abbia dovuto condividere,  e tante 
volte rinunciare a progetti personali, 
per spirito di servizio e per soddisfare le 
esigenze che l’Associazione richiedeva.
Al termine del ringraziamento gli è stata 
consegnata una Grappa invecchiata 
con dedica speciale e con la raccoman-
dazione di berla in compagnia!
Poi ha preso la parola il sindaco di 
Casalgrande Giuseppe Daviddi, che 
ha ricordato Ivo per l’evento sezionale 
dell’anno precedente a Casalgrande, 
ma soprattutto ha voluto ricordare la 
profonda amicizia con suo padre e 
come siano stati entrambi importanti 
per lui come persona, per avergli 
trasmesso i valori che l’hanno poi 
sostenuto nella sua vita personale e 
professionale. 

Ha voluto pronunciare due parole di 
ringraziamento anche il Past President 
Ettore Benassi, che ha ricordato l’im-
portante supporto e la costante disponi-
bilità di Ivo nelle difficoltà, in particolare 
all’inizio del suo primo mandato e di 
come Ivo sia sempre stata una figura di 
riferimento, leale, su cui contare.
Belle parole sono state dette dall’Alpino 
Mario Lucchi capogruppo di Casal-
grande, che ha ricordato l’importanza 
della sua esperienza e per la tranquillità 
e la fiducia che Ivo ha saputo trasmet-
tere a tutto il Gruppo, nel momento di 
organizzare un evento così importante 
come il Raduno Sezionale.
Anche il parroco di Casalgrande, don 
Giuliano, ha scherzosamente donato 
un libro ad Ivo e ha richiamato l’atten-
zione ai valori spirituali più alti che gli 
Alpini portano nel cuore.
Ha preso poi la parola il protagonista 
Ivo Castellani che, ringraziando tutti i 
presenti per il grande affetto ricevuto 

ha rivolto il suo pensiero 
in un abbraccio  ideale a 
tutti gli associati, siano 
essi Alpini o Aggregati, 
e in modo particolare, 
un ricordo ricco di com-
mozione lo ha rivolto a 
tutti coloro che  sono 
“andati avanti” in questo 
periodo. 
Non è riuscito a trattene-
re l’emozione di fronte a 
questo abbraccio caloro-
so che la Sezione gli ha 
tributato, sottolineando 
l’affetto incrollabile verso 
sua moglie, i suoi nipo-
tini e i figli con le loro 
famiglie.
Poi, rivolgendosi ai suoi 

Alpini, ha voluto ricordare la sua naja, 
ha ricordato il colore delle Dolomiti del 
Cadore sul finire della giornata, quando 
la pietra diventava rossa e rifletteva il 
sole che stava tramontando.
Ha ripercorso con la mente le lunghe 
camminate con il ritorno nel paese e le 
ragazze che dai balconi gettavano fiori 
salutando con affetto. Ha ricordato la 
giovinezza ardita che solo chi ha fatto 
la naja alpina può malinconicamente 
ricordare.
E’ giunto, infine, il turno di Silvia Raz-
zoli, madrina della Solidarietà Alpina, 
che ha voluto lanciare un simpatico 
motto che Ivo ha prontamente abbrac-
ciato, di un “hottanta” voglia di stare in 
compagnia dei miei Alpini, “hottanta” 
voglia di fornire la mia esperienza per 
nuove sfide e iniziative importanti a 
livello sezionale, ”hottanta” voglia di 
continuare con la Solidarietà Alpina, la 
Protezione Civile, ANARER, “hottanta” 
voglia di commuovermi davanti alla 
Bandiera, “hottanta” voglia di vedere 
le nostre montagne e di vivere la nostra 
sana Alpinità.
Grazie per quello che sei e per tutto 
quello che hai fatto.
Viva l’Italia, Viva gli Alpini.

Luca Fioroni

Errata Corrige
Nell’Assemblea del 16 febbraio 
scorso è stato eletto nella terna 
dei Probiviri Montanari Marco 
anzichè Montanari Aimone.
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RELAZIONE ANDAMENTO FINANZIARIO 
ANNO 2019

L’andamento finanziario dell’anno appena concluso ri-
specchia nelle sue linee di massima quello del 2018. 

Tuttavia le adesioni alla scelta del 5 per mille continuano 
ad essere scarse, ulteriormente diminuite rispetto all’anno 
precedente (138 contro 140). Ricordo che un’adesione non 
data è persa e non va certamente a vantaggio di nessuno, 
salvo alchimistici riparti operati dall’Amministrazione Finan-
ziaria che, tuttavia, vanno a vantaggio di chi già incassa di 
più in base alle scelte operate. 
Si è cercato di gestire i fondi a disposizione con la massima 
sobrietà e parsimonia, cercando di fare del nostro meglio 
per potere affrontare sempre più serenamente il nostro fu-
turo associativo. 
Si ricorda che le giacenze finanziarie non sono della sezione, 
ma sono di tutti i Gruppi che ne fanno parte, ciò per ricor-
dare che la Sezione non è un Ente a parte, ma è il riassunto 
di tutti i Gruppi. 
Anche quest’anno abbiamo mantenuto le tre edizioni del 
nostro Notiziario, il cui costo stampa è stato assorbito pres-
soché totalmente dalle inserzioni pubblicitarie, per le quali 
vi invito a sensibilizzare chiunque di vostra conoscenza che 
voglia apparire sulla nostra stampa, restando a nostro carico 
le spese di spedizione. Al fine di essere il più possibile com-
preso analizzo di seguito le voci più significative.
Le principali ENTRATE sono date da: 
Tesseramento: euro 26.530,00 di cui quota parte, pari ad 
euro 10,50 per iscritto, deve essere da Statuto, versata alla 
sede Nazionale; segno evidente di una Sezione attiva.
Offerte: euro 645,00 non molto significativa ma degna co-
munque di essere citata. 
Entrate attività Sezionali: euro 6.600,85 di cui euro 6.335 
per introito Solidarietà Alpina poi girato agli Enti di compe-
tenza. La differenza deriva da quote paganti pullman orga-
nizzati dalla Sezione e residui da conviviali presso la Sezione. 
Entrate per Gadgets ANA e Abbigliamento: euro 1.016,00 
Rimborsi attività P.C.: euro 5.982,06. Trattasi di rimborsi 
per partecipazione ad attività da parte della Squadra di P.C. 
Rimborsi spese automezzi: euro 6.090,07. La cifra, si-
gnificativa, deriva dal fatto che quasi tutti i mezzi in dota-
zione alla Sezione ed affidati a varie Squadre, sono inseriti 
in Colonna Mobile di Protezione Civile ed il cui costo viene 
assorbito da questi rimborsi. 
5 Per Mille: euro 3.961.36. Voglio porre l’attenzione sul 
fatto che, nonostante la nostra base associativa sia di circa 
1.500 soci, le scelte operate a favore della nostra associazio-
ne sono state solo di 138. 
Entrate Varie P.C.: euro 3.735,00 di cui le voci più signifi-
cative: euro 2.000,00 Convenzione Comune di Ventasso gi-
rato per competenza a Gruppo di Collagna; euro 1.735,00 
per altre attività svolte dai Nuclei territoriali di P.C. e conse-
guentemente girati ai Gruppi di competenza.
Quota P.C. Solidarietà Alpina: euro 3.000,00 
Offerte lavori Beleo; euro 4.030,00 
Le principali SPESE, come si evince dal bilancio distribuito, 
sono date da: 
Tesseramento: euro 12.000,00 quota Sede Nazionale con 

residuo credito a nostro favore di euro 426,47.
Spese Telefoniche Sede: euro 1.264,68 (stante l’eccessiva 
onerosità si è cambiato il Provider).
Spese tenuta conto Bancario: euro 299,53. 
Spese utenze: euro 3.146,41 (incide notevolmente la quota 
TARI euro 383,00).
Quote riparto Solidarietà Alpina enti esterni: euro 6.000
Spese attività sezionali: euro 5.155,95. Concorrono 
a questa voce tutte le spese sostenute dalla sede seziona-
le, diverse dalle utenze e spese di segreteria, quali pullman 
per partecipazione eventi, Fanfare ecc. con particolare rife-
rimento alle spese per l’organizzazione di pullman pari ad 
euro 1.560,00 per le quali occorre fare una riflessione. 
Periodico Sezionale: euro 2.834,34, riconducibili alle sole 
spese di spedizione. 
Spese Attività di Protezione Civile: euro 2.297.03. Rien-
trano in questa voce rimborsi a gruppi di P.C. per spese so-
stenute in proprio ed in parte rimborsate dagli Enti preposti 
Spese riparazione automezzi: euro 4.461,59. Pur essen-
do una voce significativa, essa è sostanzialmente rimborsata 
pressoché integralmente dall’ANA RER. 
Spese per bolli e assicurazione automezzi: euro 7.270,04. 
Queste spese, essendo relative a mezzi quasi tutti inseriti in 
Colonna Mobile Regionale, vengono quasi tutte rimborsate, 
previa presentazione delle relative documentazioni di spesa, 
dalla ANA RER per cui si tratta di spese anticipate ma che di 
fatto non rimangono a carico della Sezione. 
Assicurazione Volontari: euro 3.736,46. Spesa obbligato-
ria per coprire sia infortuni che responsabilità civili dei Vo-
lontari in parte rimborsata da ANA RER.
Rimborsi Protezione Civile: euro 5.127,81. Sono rimborsi 
per spese anticipate dai Gruppi durante l’anno.
Spese Beleo: euro 4.959,60. Rammento che Beleo è il 
nostro Luogo della Memoria, ma che solo 13 Gruppi hanno 
contribuito a queste spese. 
Da quanto esposto appare evidente che il Bilancio, chiu-
dendosi con un avanzo di euro 32,35 appare in equilibrio, 
tuttavia ciò non deve indurre a rilassamenti posto che ampi 
spazi si possono recuperare con una adeguata campagna 
per il 5 per Mille e la eventuale partecipazione ad eventi che 
possano portare ad ottenere contributi significativi. Inoltre 
auspico che in futuro vengano svolte attività di reperimento 
fondi a favore della Sezione (quindi di tutti i Gruppi nel loro 
complesso); facciamo spesso attività di raccolta fondi per 
altri… qualche volta facciamolo anche per noi. Il modesto 
avanzo di gestione inoltre non tiene conto dei crediti certi 
vantati come si evince dall’apposito prospetto per un netto 
complessivo di euro 7.553,24. Ne deriva pertanto una so-
stanziale solidità finanziaria. 
Ricordo che la Sezione nel limite delle proprie disponibilità 
concorre, se richiesto e giustificato, a sopperire eventuali 
deficit dei Gruppi, come peraltro si è verificato in passato. 
Nella speranza di essere stato esauriente.
Reggio Emilia Lì 16.02.2020 

Il tesoriere 
Alessandro Meglioli  
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20° ANNIVERSARIO GEMELLAGGIO 
Alpini di Santa Croce di Bassano e Casoni di Luzzara
Per l’Adunata Nazionale del 1997 

a Reggio Emilia, il gruppo Alpini 
Santa Croce di Bassano del Grappa ha 
alloggiato per tre giorni a Casoni, pic-
cola frazione del comune di Luzzara, 
nota per la festa delle Birra più famosa 
del nord-Italia, in auge fino ad una de-
cina di anni fa. 
Il 25 aprile del 2000 è stato suggel-
lato il gemellaggio e da allora, ogni 25 
aprile, una comitiva di alpini bassanesi 
ha festeggiato il giorno della Liberazio-
ne a Casoni... e dal 2006, noi della 
Valgranda, ci siamo aggregati, visto 
che partecipavamo già alla cerimonia 
del 25 aprile nelle frazioni limitrofe del 
comune luzzarese. 
Questi 20 anni di cerimonie per com-
memorare i Caduti, sacrificatisi per la 
nostra Libertà, hanno visto cerimonie 
a cui hanno partecipato la Banda di 
San Giorgio, la Storica di Vicenza, 
esposizione di autovetture Ferrari, ra-
duni di Car-Tooning, e le Associazioni 
del territorio come Ass. Naz. Carabi-
nieri, Bersaglieri, P.C. Antenna Ami-
ca, ed ovviamente le Autorità Comu-
nali e l’ANPI.
Questi incontri hanno permesso la 
creazione di una forte amicizia tra 
noi (o almeno quei 7/10 alpini della 
Valgranda che hanno partecipato alle 
varie feste con loro), ed il sottoscritto 
più di una volta è andato alle Adunate 
organizzate dalla Sezione di Bassano 
con il Vessillo di Reggio, oltre ad es-

sere stati ospitati durante l’Adunata 
Nazionale di Asiago.
Nel frattempo, diversi alpini, da ambo i 
Gruppi, sono “andati avanti” e lo scor-
so 19 luglio il sottoscritto ha allestito 
una piccola mostra fotografica di circa 
13 anni di cerimonie, dove si è potuto 
così ricordare i bei tempi passati, ma 
anche i nostri che sono “andati avanti” 
in questi anni: Umberto Menon, Gu-
stavo Rossi, Carlo Balestrazzi, Remo 
Brigati, Giuseppe Gastaldello, Lino 
Fontanili, Ivo Mazzoli, Enzo Bertani.

Quest’anno, per il problema Covid-19, 
la festa è stata rimandata al 19 luglio. 
A Casoni eravamo circa 35 alpini tra 
bassanesi ed alpini della Valgranda, ed 
insieme agli organizzatori del ristorante 
Punto-Zero abbiamo iniziato la cerimo-
nia del 20° gemellaggio con un breve 
corteo (rispettando il distanziamento 
sociale), a cui hanno partecipato anche 
il sindaco Elisabetta Sottili, il consiglie-
re regionale Andrea Costa e il vice-pre-
sidente sezionale ANA Luca Fioroni. 
Arrivati al Monumento dedicato ai Ca-
duti della frazione luzzarese, si è svolto 
l’alzabandiera, seguito dalla resa degli 
Onori con deposizione di fiori. Poi la 
messa, officiata da don Attilio (parroco 
storico della frazione) nella chiesa ria-
perta e inaugurata l’anno scorso dopo 
gli interventi di restauro a seguito del 
sisma del 2012. 
A seguire, sosta alle lapidi di alcuni ra-
gazzi della Resistenza che sono morti 
in un agguato dei Nazisti e poi al Par-
co di Casoni per il pranzo, terminato 
con scambi di omaggi per ricordare 
la felice cerimonia... con l’auspicio di 
rivederci il 25 aprile dell’anno prossi-
mo, senza problema di distanziamento 
sociale.

Davide Silvestri 

GRUPPO VALGRANDA
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Il Comune di Casalgrande nella serata di lunedì 27 luglio 
2020 con una piccola cerimonia seguita da un rinfresco 

ha voluto ringraziare tutte le Associazioni di Volontariato del 
territorio che si sono prodigate all’assistenza della popola-
zione durante i mesi di emergenza Covid. 
Il Sindaco e tutta l’Amministrazione Comunale, con la con-
segna di una piccola targa, ha ribadito l’importanza del no-
stro Gruppo all’interno del Comune. Il Gruppo Alpini di 
Casalgrande anche nei mesi dell’emergenza non si è mai 
fermato, ma si è messo a disposizione dell’Amministrazio-
ne Comunale. Ha portato assistenza alla popolazione, ha 
portato a casa la spesa alle persone più deboli, ha parteci-
pato alla preparazione e distribuzione delle mascherine, è 
intervenuto nella pulizia del territorio comunale. Con alcuni 
Volontari di Protezione Civile ha contribuito alla gestione 
dell’Ospedale da Campo degli Alpini a Bergamo.

 Mario Lucchi

GRUPPO DI CASALGRANDE

OMAGGIO 
AGLI ALPINI 
“ANDATI 
AVANTI” 
DURANTE
L’EMERGENZA 
COVID -19

Cappello alpino 
“Ligustro sinensis” 
realizzato 
dal volontario di 
Protezione Civile 
Florina Rossi 
del Gruppo 
di Casalgrande

Riconoscenza al Volontariato

Nella foto, da sinistra: Maurizio Fontana, Florina Rossi, 
l’Assessore al volontariato Laura Farina, il sindaco Giusep-
pe Daviddi e Alfio Palandri

Volontari impegnati nel progetto di solidarietà “La spesa sospe-
sa” durante il periodo di emergenza Covid
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A seguito del-
le dimissioni 

dello storico capo-
gruppo Romano 
Corti, alla guida 
del Gruppo di 
Villaberza, è sta-
to eletto, alla fine 
dello scorso anno, 
Eros Tamburini 
di anni 71.
Eros, ultimo di 
nove fratelli, è ri-
masto orfano di 
padre all’età di 15 
anni.
Già da adolescen-
te ha conosciuto il 
lavoro, la fatica e le privazioni.
Ha lavorato per 6 mesi, come garzone, in una azienda 
agricola di Sordiglio di Casina, per l’allevamento di polli 
e maiali, con alzata alle 4 del mattino per concludere la 
giornata alle 9 di sera, festivi compresi, ricompensato da 
un salario di 80 mila lire al mese.
Ricorda di essersi recato, in quel periodo, solo due volte 
al cinema a La Vecchia.
Poi arrivò, puntuale come sempre, la Cartolina di Pre-
cetto.
Arruolato nel 3ª RGT Artiglieria da Montagna, Battaglio-
ne “Udine”, 17ª Batteria, gli venne affidato l’incarico di 
Conducente Muli.
Assolto l’obbligo di leva, lavorando di giorno, ha frequen-
tato i corsi serali per poter conseguire il diploma di ra-
gioniere e ha prestato servizio in qualità di bidello nelle 
scuole elementari di Felina, per completare poi gli ultimi 
anni di lavoro nella biblioteca comunale “Raffaele Crovi” 
di Castelnovo ne’ Monti, che a quel tempo era intitolata 
ad Achille Campanini.
Il 10 dicembre 1972, nella chiesa parrocchiale di Busana, 
amata parrocchia di don Trentino Simonazzi, ha portato 
all’altare Elga Bellocchi.
Dalla loro unione sono nati Monia e Davide.
Volontario di Protezione Civile da tanti anni, attualmente 
ricopre l’incarico di segretario della Associazione “Il cuo-
re della Montagna”, che si trova nella Casa del Volonta-
riato, inaugurata recentemente, in cui hanno sede anche 
i tre Gruppi Alpini del territorio: Castelnovo ne’ Monti, 
Felina e Villaberza.

Ivo Rondanini

In occasione 
del Tessera-

mento del Grup-
po, tenutosi 
il 23 febbraio 
scorso, su inizia-
tiva del  capo-
gruppo Danilo 
Canovi ed il 
socio geometra 
Antonio Panta-
ni, gli Alpini car-
pinetani hanno 
desiderato con-
ferire un ricono-
scimento ad un 
iscritto tenace, 
ma soprattutto 
un gesto di grati-
tudine per il luminoso esempio di professionalità, dispo-
nibilità e sensibilità d’animo, al dottor Walter Dallari, 
che ha concluso la sua esperienza lavorativa in qualità 
di medico di base, con una pergamena, recanti le se-
guenti belle parole, pronunciate da Antonio Pantani:
“Caro Walter, il nostro Gruppo Alpini, in occasione del 
tuo pensionamento, meritato e penso anche sofferto, mi 
ha incaricato di scriverti due righe.
Come già sai, anch’io prima di te, dopo cinquant’anni di 
lavoro, ho deciso di attaccare le scarpe al chiodo.
Walter consoliamoci, poiché non si può vivere solo per 
lavorare, seppur tu abbia intensamente amato il tuo la-
voro e tutti i tuoi pazienti con le loro infinite patologie.
Anch’io ero tra quei tuoi pazienti ed ho potuto sempre 
constatare il costante scrupolo per il tuo lavoro, non sot-
tacendo quanta passione richieda la professione medica, 
sempre tra i malati ed il loro dolore che, come mi dicevi, 
ormai stancavano la tua pur resistente fibra.
Quanto ti sto dicendo è ben noto a tutti noi Alpini e per 
questo intendiamo offrirti un doveroso riconoscimento 
per significarti la nostra immutata stima e gratitudine a 
ricordo della tua lunga attività svolta interamente nel no-
stro territorio, con competenza, umanità e cordialità, che 
ti fanno onore come persona e come Alpino.
Ti auguriamo di cuore di poter passare in serenità ed 
in salute la tua meritata pensione, con l’affetto dei tuoi 
cari e certi che nello spirito sarai e rimarrai sempre tra 
di noi”.

Ivo Rondanini

Nuovo capogruppo
Eros Tamburini

GRUPPO DI VILLABERZA GRUPPO DI CARPINETI
Riconoscimento a

Walter Dallari
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25 LUGLIO 2020. Si 
sono ritrovati a Cavola, 
nella sede degli Alpini, al-
cuni amici di Zogno in Val 
Brembana (BG) e di Treiso 
(CN) che, annualmente si 
danno appuntamento alle 
Adunate Nazionali, per una 
piacevole serata conviviale, 
in modo particolare per 
estendere uno stretto ab-
braccio virtuale all’Alpino 
Giuseppe Lugari, in questo 
delicato momento della sua 
vita.
Appena giunti in paese, il gruppo si è 
recato a rendere omaggio sulla tomba 

20 LUGLIO 2020 
RAMISETO, SUCCI-
SO, COLLAGNA.
Calorosa accoglienza 
hanno riservato gli Alpi-
ni ramisetani ad Albert 
Ferrari, Ivo Castellani, 
Ivo Rondanini, Mario 
Lucchi e Amedeo Ca-
pelli in visita nella loro 
sede per una schietta 
conversazione seguita, 
poi da una cena offerta 
dall’Alpino Giovanbatti-
sta Nizzi.

GRUPPO DI CAVOLA
Serata in allegria

CDS IN MARCIA

del caro amico Loris Alberto Ceccati, 
mentre gli squilli di tromba hanno in-

tonato il commovente brano musicale 
del “Silenzio”.

31 LUGLIO 2020 - VETTO D’ENZA. Nonostante il temporale pomeridiano, l’accoglienza degli Alpini di Vetto d’Enza 
è stata davvero calorosa e amichevole. Il Presidente Albert Ferrari, il capogruppo Paolo Tosi ed il sindaco Fabio Ruffini han-
no ribadito la ferma volontà di predisporre tutte le risorse e le energie necessarie al fine di organizzare al meglio il Raduno 
Sezionale previsto per il primo weekend di luglio 2021. Ben nutrito era il CDS in visita alla “baita alpina” di Vetto: Albert 
Ferrari, Alessandro Meglioli, Amedeo Capelli, Corrado Bagnacani, Ettore Benassi, Davide Silvestri, Roberto Chersoni, Ivo 
Rondanini. L’Alpino Paolo Nicolosi ha dato prova brillante di saperci fare anche tra i fornelli.



Via E. Ferrari, 2 
Castelnovo ne’ Monti (RE)

Tel. 0522 612091
www.ondadellapietra.it
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GRUPPO DI VILLA MINOZZO

Da alcuni anni, ho la passione di 
fare una camminata al matti-

no, non di corsa, ma a passo svelto, 
come dice il mio medico. Ultimamen-
te ho però ridotto il percorso, fino a 
convertire la passeggiata in una bre-
ve passeggiata mattutina. Partendo 
da casa raggiungo il cimitero, e cir-
cumnavigandolo  arrivo al bivio sulla 
provinciale. Proseguendo poi su via 
don Pasquino Borghi, giungo nella 
zona della piscina. A questo punto 
attraverso il cancello, che dovrebbe 
vietare l’accesso agli autocarri e auto-
mobili non autorizzate, ma che risul-
ta sempre aperto, arrivo, superando 
il  piccolo ma bellissimo parco giochi 
dei bimbi, alla sede degli Alpini di Vil-
la Minozzo.
Qui la mia vista spazia su di un edi-
ficio di proprietà comunale, che al 
piano seminterrato, da diversi anni, 
trova collocazione la locale sede de-
gli Alpini. Cerco sempre di ripulire, 
se necessario, l’attiguo giardino e il 
cortile della sede, raccogliendo botti-
gliette, cartacce e riponendo il tutto 
negli appositi contenitori.
Ma i miei occhi vanno sempre a fini-
re, prima di riprendere il cammino, 
su quelle due testate di bombe che 
stanno in bella mostra fissate al piede 
del palo che sorregge la nostra Ban-

diera, oramai troppo consunta e sfi-
lacciata dal vento. È in quel momento 
che il mio pensiero va al nostro com-
pianto capogruppo che un anno fa ci 
ha lasciato, e che, ad ogni occasione 
istituzionale e non, commosso  e con 
le lacrime agli occhi  non mancava di 
fare l’alzabandiera, mettendosi sem-
pre sull’attenti, come di rispetto, da 
vecchio Alpino.
Walter Zafferri era sempre in prima 
fila, prima che la malattia lo portasse 
alla morte. Lo ricordo con gli altri Al-
pini che lo coadiuvavano, al tavolino 
presso la Cantina, a vendere mele o 
arance, per conto delle Associazioni 
no-profit per la ricerca scientifica/sa-
nitaria. Ho inoltre una vivissima me-
moria di quando, incontrandolo per  
strada, si rivolgeva a me con quella 
gentilezza e timida discrezione che lo 
distinguevano. E sempre dandomi del 
Lei (chissà perché, mi sono sempre 
chiesto) mi informava che aveva il 
bollino della tessera da consegnarmi, 
o come spesso avveniva, passava lui 
stesso, presso il mio studio, a conse-
gnarmelo.
«Maresciallo ho il bollino da darLe», 
mi diceva sempre.
Talché lo ribattevo spesso, rispon-
dendogli: «Perché mi chiami  Mare-
sciallo?»

E lui sempre di rimando: «Perché a 
militare Lei era Sergente, ed ora dopo 
il congedo è diventato Maresciallo». 	
Ciò non era vero, tuttavia per lui ero 
diventato Maresciallo e come tale do-
vevo essere e tale rimanere.

Nell’anno 2015, in occasione del 
rinnovo delle cariche sociali, Walter 
ha rassegnato le dimissioni da Ca-
pogruppo dopo 25 anni. Era stato 
nominato Capogruppo onorario. Il 
30 marzo 2019, all’età di 70 anni, è 
“andato avanti”.	

Ciao Walterino, visto che ci hai vo-
luto lasciare così presto, da lassù, 
sempre col pizzetto mezzo bianco e 
mezzo nero e con il venerato cap-
pello alpino in testa, pensa anche 
ai tuoi alpini che hai lasciato e che 
cercano di ricordarti, mantenendo la 
sede, a te così cara, nel miglior modo 
possibile.

Gianpaolo Gebennini

Gli Alpini di Villa Minozzo 
ricordano l’Alpino 
Pietro Marastoni 
(14.07.1945 -16.06.2020) 

Se n’è andato, all’età di 74 anni, iscritto 
al Gruppo di Villa Minozzo da quando 
si era congedato dall’Ottavo Reggimen-
to Alpini della Brigata Julia. Sempre 
presente alle Adunate Nazionali, par-
tecipava con grande passione al ritro-
vo annuale della nostra Associazione.  
Persona molto generosa: in occasione 
della costruzione della sede degli Alpini 
di Villa nel 2002 fornì tutti i materiali 
di ceramica. Ha sempre condiviso, con 
spirito di lealtà e collaborazione, tutte le 
iniziative del Gruppo. 
Ti ricorderemo sempre. Ci mancherai.
Lascia la moglie Anna Maria, i figli 
Christian e Daniele.

IN RICORDO DI WALTER ZAFFERRI
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PROTEZIONE CIVILE DI VIANO
ATTIVITÀ ANNO 2019 
Si è tenuta presso la sede 
della Protezione Civile Al-
pina, l’annuale Assemblea 
dei soci per l’approvazione 
del Bilancio 2019.  Il capo-
gruppo Giuseppe Benassi 
ha ringraziato tutti i soci 
per  la loro partecipazione  
all’Assemblea  ed  alle attivi-
tà svolte nel 2019, eviden-
ziando il fattivo aiuto degli 
Aggregati ed ha delegato il 
segretario del gruppo Le-
andro Guidetti ad illustra-
re i dati di Bilancio che si 
possono così riassumere:                                                                         
ENTRATE: euro 18.850,00
USCITE: euro 20.596,00

BENEFICENZA
Guidetti  ha poi evidenzia-
to che complessivamente 
sono  stati destinati ad at-
tività a favore della Comu-
nità 7.475 euro; per pacchi 
dono a famiglie bisognose 
euro 375 al CO.RE. in ri-
cordo dell’aggregato Seve-
ri Renzo euro 2.500 e, in 
ricordo della M.a Morotti 
Daniela, per il costruendo 
parco giochi euro 2.500, a 
Padre Marco per  insegnan-
ti in Uganda euro 2.500.
Lo scorso anno è conti-
nuata l’attività dei soci la-
vorando 1980 ore per la 
comunità (manifestazioni 
del Comune, preparazione 
e distribuzione pasti alla 
Caritas, colletta alimentare, 
Esercitazione Provinciale 
di Protezione Civile, servizi 
per corse).
Il caponucleo della Protezio-
ne Civile, Ergisto Moschetti,  
è intervenuto ringraziando 
tutti  coloro che hanno pre-
stato gratuitamente la loro 
attività aggiungendo che 
nel 2021 proseguiranno le 
iniziative come negli scorsi 
anni. Dopo che l’assemblea 
ha approvato all’unanimità 
quanto esposto, sono sta-
ti promossi “AIUTANTI”, 
avendo fattivamente svolto 
la propria attività nel grup-
po da oltre 3 anni, Andrea 

Ferrari, Paolo Milandri, Re-
nato Franco, Walter Rossi, 
Silla Vignaroli ed è loro sta-
to consegnato, dal  capo-

Il 22 giugno scorso, è 
stato designato alla gui-

da della Protezione Civile 
di Cavola, Ezio Campani 
di 58 anni.
I genitori contadini, Giu-
seppe e Ede Borgonovi 
diedero alla luce ben 10 
figli, generando Ezio in se-
sta posizione  il 3 settem-
bre 1962.
Ezio ha prestato servizio 
militare dal 9 dicembre 
1981 al 2 dicembre 1982, 
nella Brigata Alpina “Ca-
dore”  BTG “Belluno”.
A Bassano del Grappa, il 
18 aprile 1982, l’alpino 
Ezio Campani ed altre cin-
quecento reclute del Bat-
taglione “Belluno” hanno 
giurato fedeltà alla Re-
pubblica ed alla Costi-
tuzione, con giuramento 
solenne.
Hanno giurato di fronte 
alla Bandiera di Guerra del 
Battaglione, alzando verso 
il cielo cinquecento mani 

guantate di bianco con il 
grido di “Lo giuro”, en-
trando così ufficialmente 
a far parte dei “cittadini in 
armi”.
Hanno seguito la cerimo-
nia oltre diecimila perso-
ne, vivendo momenti di 
grande commozione.
Ezio, poi, ha condotto 
all’altare Stefania Cavaz-
zuti il 16 settembre 1989 
e dalla loro unione sono 
nati: Alessia, Simone e 
Luca.
Da pochi anni è Volontario 
di Protezione Civile, ma da 
subito ha dimostrato impe-
gno, serietà e disponibilità.
Nei mesi scorsi, durante 
l’emergenza Covid 19, 
ha prestato servizio pres-
so l’Ospedale da Campo 
di Bergamo e non esita a 
garantire il proprio aiuto 
nelle emergenze che lo ri-
chiedessero.

Ivo Rondanini

PROTEZIONE CIVILE DI CAVOLA
EZIO CAMPANI NUOVO CAPONUCLEO

gruppo  e  dal  caposqua-
dra, il berretto distintivo 
degli  “AIUTANTI”.                                                                                                                                
La serata  si  è  conclusa  

in allegria  con  un’ottima 
cena preparata dalle  nostre  
bravissime  cuoche.                           

Leandro Guidetti
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2 AGOSTO 2020. 16° Anniversario delle Brigate e Divisioni 
Alpine di Massa Carrara e Reggio Emilia, dei Gruppi di 
Fivizzano e Collagna, è stato celebrato sotto tono a causa delle 
restrizioni dovute all’Emergenza Covid-19. Rappresentava la 
Sezione Alpi Apuane il vice-Presidente Piergiorgio Belloni e la 
Sezione di Reggio Emilia il Presidente Albert Ferrari. La breve 
ma sentita cerimonia è stata contrassegnata dall’alzabandiera e 
dalla deposizione di un mazzo di fiori ai piedi del monumento. 
Durante il pranzo, Albert Ferrari, a nome del Consiglio 
Direttivo Sezionale, ha consegnato una targa all’Alpino Gino 
Capelli con la seguente motivazione: “Gli Alpini reggiani ti 
sono grati per tutte le opere svolte che hanno dato lustro 
alla nostra Sezione. Gino tu sei stato e sei nostro punto di 
riferimento nel fare e nell’essere. Grazie.”

Ivo Rondanini

1 AGOSTO 2020. Sul Monte La Nuda, a 
1720 metri di altitudine, la montagna che 
separa la Toscana dall’Emilia Romagna, il 
cappellano militare ammiraglio mons. An-
tonio Vigo ha officiato una Messa solenne 
in ricordo di tutti gli Alpini caduti. Durante 
l’omelia sono stati ricordati i seguenti Alpi-
ni “andati avanti”: Silvano Grandetti, Paolo 
Tonelli, Paolo Grassi e tutti gli alpini de-
ceduti a causa del Covid-19 del Gruppo di 
Fivizzano. Per la Sezione di Reggio Emilia 
sono stati ricordati tre Presidenti sezionali: 
Pietro Rapaggi, Emilio Schenetti e Gino 
Morani. Un mazzolino di stelle alpine de-
posto sull’altare e la Preghiera dell’Alpino, 
recitata da Piergiorgio Belloni a cui hanno 
fatto seguito le note del “Silenzio” eseguite 
alla tromba da Gabriele Morini, hanno su-
scitato grande emozione.

SEZIONI DI REGGIO EMILIA E ALPI APUANE

COMMEMORAZIONE PERCORSO MONUMENTALE 
BRIGATE E DIVISIONI ALPINE A CERRETO LAGHI

25 LUGLIO 2020. Tradizione alpina prima del Raduno 
sezionale a Cerreto Laghi è quello di arrampicarsi sulla 
cima del “Gendarme de La Nuda” a quota 1872 e issare il 
Tricolore.
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Odissea dell’Alpino Camillo Erta reduce e internato

LETTERA AD UN AMICO CHE NON C’È PIÙ

Era nato il 19 febbraio 1915 da ge-
nitori contadini, Agostino e Vero-

nica Carapezzi a Ramiseto.
Chiamato alle armi il 6 ottobre 1935 
nel Corpo degli Alpini, ottenne il con-
gedo illimitato provvisorio due anni 
dopo, esattamente il 9 settembre 
1937.
Dopo pochi mesi dal giorno di nozze 
con Elena Franceschini, il 24 agosto 
1939, Camillo Erta venne richiamato 
alle armi nel Battaglione “Verona” e 
inviato in Albania, territorio dichiarato 
in stato di guerra.
Dopo due anni, nel 1941, venne rim-
patriato a prestare servizio come alpi-
no in armi nelle Campagne di Francia, 
Greco-albanese, Jugoslavia e Russia, 
per una durata di cinque anni.
Il 9 settembre 1943 venne catturato e 
fatto prigioniero dalle FF.AA. tedesche 
al Brennero, già ferito, mentre stava 
facendo ritorno a casa e internato in 
Germania a Bukenvald.

Caro Ercole, la nostra amicizia era 
di vecchia data. Il primo incon-

tro avvenne per motivi professionali 
nel lontano 1977. In quel tempo fa-
cevamo lo stesso lavoro, seppur dalla 
parte opposta della scrivania. Sin da 
allora, complice Gino, i nostri rapporti 
si consolidarono nel massimo rispetto 
dell’uno con l’altro e nella massima 
chiarezza nei rapporti poiché, per 
entrambi, un conto era il lavoro ed 
un conto era l’amicizia. Quando nei 
primi anni ’90 entrai a far parte del-
la Famiglia ANA scoprii che anche tu 
avevi svolto il servizio di leva nel nostro 
bellissimo Corpo e da subito io pretesi 
che tu ne venissi a far parte. La cosa 
fu un po’ ardua poiché la tua esperien-
za non fu del tutto positiva, sia per il 
periodo di assolvimento dell’obbligo 
che per il luogo. Infatti mi raccontasti 
delle peripezie che avevi attraversa-
to a causa della necessità di vigilanza 
cui venisti chiamato a svolgere in Alto 
Adige. Mi raccontasti del rischio corso 
di congelamento durante le guardie ed 
altre vicende che ti lasciarono l’amaro 
in bocca…. però il cappello non l’avevi 
buttato, segno evidente che lo spirito 
alpino ti era comunque rimasto. Deci-
desti di iscriverti al Gruppo di Reggio 
Emilia e lì rimanesti sino al tuo pen-

sionamento. Con il pensionamento ed 
avendo, nonostante i tuoi molteplici 
impegni, voglia di partecipare di più 
alla vita associativa, mi chiedesti di 
passare al Gruppo di Casina. La cosa 
un po’ mi dispiacque, ma lo compre-
si e ti lasciai andare. I nostri rapporti 
comunque non si interruppero, anzi 
si rafforzarono sempre di più al punto 
che, quando da Presidente, mi trovai 
nella necessità di individuare un Coor-
dinatore della Squadra di P.C., chiesi la 
tua disponibilità a farlo. Con il tuo soli-
to entusiasmo affrontasti il nuovo inca-
rico e fu tutto un divenire. La Squadra 

è cresciuta, si è sempre più specializ-
zata e di tutto mi tenevi al corrente. 
Spesso avevamo discussioni, ma che 
sfociavano sempre in una mediazione 
condivisa. Avevi un carattere spigo-
loso, qualcuno lo definiva autoritario, 
manifestato sia all’interno della nostra 
Associazione ed anche in contesti ex-
tra, ma il nostro rapporto di amicizia 
non ne veniva intaccato. Fosti l’unico 
che manifestò la sua solidarietà nei 
miei confronti quando ebbi un inciden-
te di percorso con un nostro ex socio 
mentre gli altri, a tutti i livelli, Nazio-
nale compreso, rimasero in un silenzio 
assordante. Abbiamo vissuto esperien-
ze che non scorderò mai, per me sei 
stato come un fratello maggiore. Ora 
hai messo definitivamente “zaino a ter-
ra” ed hai raggiunto Marco, Romeo, 
Emilio e tanti altri dei nostri che sono 
“andati avanti” sia in tempi remoti che 
più recenti. Ovunque tu sia in questo 
momento, penso al Paradiso di Canto-
re, sei parte della nostra storia e, con 
tutti gli altri, rimarrete fissi nei nostri 
ricordi e di stimolo ad andare avanti 
nonostante le tante avversità che a noi 
mortali si presenteranno nella vita quo-
tidiana ed in ambito associativo.
Ciao Ercole.

Ettore Benassi

Resterà prigioniero di guerra fino alla 
sua liberazione, avvenuta il 3 maggio 
del 1945.
Nell’anno 1968 gli venne conferita la 
Croce al Merito di Guerra.
Fino al 1975 ha continuato, con pas-
sione e competenza, a svolgere il me-
stiere di muratore.
È “andato avanti” il 6 dicembre 1982.
Durante la Campagna di Russia, l’alpi-
no Camillo aveva al suo fianco anche 
il fratello Manio, che sarà ucciso da 
mano nemica nel 1943.
Venne dato per disperso, fino a quan-
do, molti anni dopo, venne ritrovata la 
sua piastrina in terra di Russia.
Cinquant’anni dopo, esattamente il 6 
marzo 1993, le spoglie mortali di Ma-
nio Erta furono traslate dal Sacrario 
Nazionale di Redipuglia nella basilica 
di San Petronio a Bologna,  unitamen-
te a quelle di altri soldati in armi, con 
una solenne cerimonia officiata dal 
cardinale Giacomo Biffi, per rendere 

l’ultimo omaggio a chi aveva versato il 
proprio sangue per la Patria.
Un Picchetto d’Onore del Distretto 
militare di Bologna ha scortato le spo-
glie mortali di Manio fino al cimitero di 
Gazzolo di Ramiseto.

Ivo Rondanini
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Ricordo del Capitano Orfeo Malagoli
Il 4 luglio scorso il nostro Capitano, 

l’Alpino Orfeo Malagoli, ci ha la-
sciati, ha posato lo “zaino a terra” ed è 
“andato avanti” per raggiungere il pa-
radiso del General Cantore; un angolo 
di paradiso che noi Alpini abbiamo la 
presunzione che sia riservato a noi. 
Al suo funerale, durante la S. Messa, 
celebrata nella chiesa di Ramiseto da 
Don Danilo, per tanti Alpini non è 
stato facile trattenere la commozione 
di fronte a questo grande Alpino, di 
fronte a questo grande Uomo.
Era un riferimento per tutti noi Alpini, 
una certezza, un maestro di quei valori 
che noi Alpini definiamo con una sola 
parola “Apinità”; la serietà, l’onestà  
e l’altruismo si leggevano nei suoi oc-
chi. Tutto ciò che hai fatto ci riempie di 
orgoglio, tu hai dato un enorme con-
tributo a rendere ancora più grande la 
nostra Associazione Nazionale Alpini; 
la tua vita deve essere un esempio che 
tutti noi Alpini dobbiamo imitare; non 
solo i nostri paesi montani hanno biso-
gno di Uomini come Orfeo Malagoli, 
ma il mondo intero.
Era nato il 19 settembre del 1933 a 
Ramiseto. Ha sempre amato il suo 
Appennino e il suo paese.
Alto e forte, veniva chiamato Orfeino 
per distinguerlo dal nonno omonimo. 
Sempre al centro di giochi e marachel-
le, lui e suo fratello Giovanni furono i 

primi a portare in paese un vero pallo-
ne da calcio di cuoio. Era il dopoguer-
ra, in un paesino di montagna, un pal-
lone da calcio era un sogno diventato 
realtà per tutti i ragazzi dei dintorni.
Venivano organizzate partite e tornei 
in tutti i campi disponibili, finché i pro-
prietari dei terreni li cacciavano via. 
Infine un contadino esasperato sparò 
con un fucile da caccia al pallone, di-
struggendolo.
Diplomato perito agrario presso i Sa-
lesiani di Montechiarugolo (Parma) 
prima e di Lombriasco (Torino) poi, si 
distinse come studente educato e re-
sponsabile, ma anche come atleta. Era 

solito raccontare di aver vinto gare di 
atletica pur indossando pesanti scar-
poni da montagna, perché non aveva 
le scarpette da ginnastica come gli altri 
concorrenti cittadini. Ricordava con 
piacere il senso di rivalsa provato.
Entrò nel Corpo degli Alpini agli inizi 
degli anni Sessanta nella Brigata Julia, 
Artiglieria da Montagna, a Tolmezzo.
Orfeo ha trovato fin da subito negli 
Alpini il suo elemento naturale: il pa-
esaggio meraviglioso delle montagne, 
la disciplina e l’ordine, ma sopra ogni 
cosa la conferma di quei valori di fede, 
di amore per la Patria e di solida-
rietà verso i più deboli che già aveva 
respirato in famiglia.
Sempre più convinto della strada intra-
presa, fu ammesso e frequentò il Cor-
so Ufficiali a Roma e diventò Tenente, 
per poi passare al grado di Capitano.
Orgoglioso ed onorato di indossare il 
cappello con la penna nera, fu però ri-
chiamato a casa dal padre per esigen-
ze familiari. Pur con profondo ramma-
rico, ubbidì e lasciò la carriera militare 
che tanto amava.
Ha quindi continuato a lavorare e vive-
re nel suo Appennino, dove si è costru-
ito una famiglia con la moglie Loreda-
na Bottazzi, insegnante elementare, e 
con i figli Mario, ingegnere, e Paola, 
insegnante.
Uomo di grande fede, non perdeva 
una funzione religiosa nella sua par-
rocchia natale di Nigone e partecipa-
va ai pellegrinaggi della diocesi. Ogni 
anno affrontava ore di cammino per 
raggiungere l’Eremo di Santa Maria 
Maddalena, sul monte Ventasso, dove 
si trova un masso con l’impronta della 
schiena che, narra la leggenda, la San-
ta lasciò impressa nella pietra rifugian-
dosi lì sotto. Si dice che appoggiarsi 
nello stesso punto, faccia migliorare il 
mal di schiena.
Impegnato nel volontariato, ha soste-
nuto per anni il GAOM, gruppo mis-
sionario attivo in Etiopia e fondato dal 
cugino dottor Riccardo Azzolini.
Sempre pronto ad andare a trova-
re amici e compaesani ricoverati in 
ospedale per portare parole e gesti di 
conforto, era anche disponibile ad ac-
compagnare a visite mediche ed altri 
appuntamenti persone anziane o sen-
za automobile.
Da padre e marito onesto ed affet-
tuoso, si è poi trasformato in nonno 
paziente ed instancabile di cinque ni-

GRUPPO DI 
CASTELNOVO NE’ MONTI
Inaugurazione DAE

28 DICEMBRE 2019 - DAE A BERZANA. L’iniziativa del Presidente 
della Sezione Fanti di Castelnovo ne’ Monti, Savino Viappiani, è stata subito 
accolta con entusiasmo dai Gruppi Alpini di Castelnovo ne’ Monti, Felina 
e Villaberza e dall’ASD di Felina, al fine di installare il DAE nella località di 
Berzana. A tagliare il nastro è stato il sindaco di Castelnovo ne’ Monti Enrico 
Bini, affiancato dall’assessore Giorgio Severi e dai capigruppo Alpini Bruno 
Corbelli, Eros Tamburini e Savio Bertoncini.
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A tutte le famiglie, 
sentite condoglianze dalla 

Redazione dell’Alpino Reggiano

GRUPPO di VILLA MINOZZO
È “Andato Avanti” l’alpino

PIER GIORGIO 
MORELLI

18.05.1939 - 14.05.2020

In memoria di BRUNO ZAM-
BONINI, la moglie Alberta, i 
figli Ermes e Lorenzo, offrono 
euro 25 al Gruppo Valgranda ed 
euro 25 alla Sezione di Reggio 
Emilia.

In memoria di LEPIDO CAS-
SINADRI, nella ricorrenza dei 
100 anni dalla nascita, i figli 
offrono euro 140 al Gruppo di 
Scandiano.

In memoria di ERCOLE DO-
MENICHINI, il Circolo La Bru-
gna offre euro 200 alla Sezione 
di Reggio Emilia.

Nella ricorrenza del 1° anni-
versario della scomparsa di 
GIUSEPPE GASTALDEL-
LO “Bepi” di San Girolamo di 
Guastalla, il Gruppo Valgranda, 
in sua memoria, offre euro 50 
alla Sezione di Reggio Emilia, 
ed euro 150 all’Associazione 
Augusto per la Vita (Onlus che 
promuove borse di studio per la 
ricerca sui tumori).

OFFERTE

È deceduta a 99 anni 
la zia degli alpini

Quarto Montecroci 
del Gruppo di Scandiano,

Franco Montecroci 
del Gruppo di Corneto, Marino 

Ibatici e Gian Pietro Gilioli 
del Gruppo di Cavola

MARIA IBATICI
04.04.1921 - 03.05.2020

poti, a cui ha trasmesso l’amore per 
i monti, i giochi all’aria aperta e a cui 
ha raccontato la sua vita di soldato con 
aneddoti buffi, ma anche esempi di co-
raggio e saggezza.
Aveva ristrutturato un suo vecchio 
pollaio al margine del bosco, trasfor-
mandolo in una casetta dedicata ai 
giochi dei nipoti. Quando aveva finito 
di sistemare il tetto, aveva completato 
l’opera con un tricolore svolazzante e 
un gagliardetto degli Alpini. Invece, 
all’interno, aveva dipinto sulla parete 
un grande cappello con la penna.
I nipoti vi hanno trascorso ore allegre 
e spensierate, sotto lo sguardo di un 
nonno che affilava spade di legno, co-
struiva fionde, accendeva fuochi tra-
sformandosi in un compagno di giochi 
entusiasta e spesso spericolato. Anche 
adesso che Orfeo non c’è più, ogni 
particolare di quella casetta continuerà 
a parlare di lui.
La difficile scelta giovanile di lasciare 
l’esercito, non gli ha comunque impe-
dito di continuare a partecipare a tutte 
le Adunate Nazionali e Provinciali, ai 
gemellaggi, alle iniziative di sostegno 
al Corpo.
Le partenze per le Adunate erano un 
momento di pura gioia e di sentita no-
stalgia: dall’attesa, all’organizzazione 
logistica, alla preparazione delle vet-
tovaglie e delle intramontabili e strug-
genti canzoni degli Alpini.
Si faceva spesso accompagnare anche 
dal figlio Mario, allora bambino, che 
amava indossare quel cappello per 
lui troppo grande, ma che già tratta-
va con rispetto perché in famiglia tutti 
capivano il profondo significato simbo-
lico della penna nera.
È stato lo stesso figlio, durante il fu-
nerale di Orfeo, a leggere commosso 
la “Preghiera dell’Alpino”, così come 
Orfeo era solito fare ai funerali dei suoi 
compagni.
Davanti all’altare, accanto al feretro, 
erano presenti molti Alpini con i ga-
gliardetti di tanti Gruppi della mon-
tagna ed il vessillo della sezione di 
Reggio Emilia, scortato dal presidente 
Albert Ferrari. 
L’alpino Lino Franzini, del Gruppo di 
Ramiseto, ha salutato a nome di tutti il 
Capitano Orfeo Malagoli che, accom-
pagnato dalla stima e dell’affetto dei 
suoi familiari e di quanti lo conosceva-
no, ha posato ”zaino a terra”.

Lino Franzini

Errata Corrige
L’offerta di euro 1000, raccolta 
per l’emergenza Covid-19, è da 
intendersi suddivisa in eguale 
misura dai Gruppi di Cerredolo 
e Corneto.
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